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Il progetto ferroviario della circonvallazione di Trento si inserisce nel contesto del Corridoio della rete centrale
denominato «Scandinavia-Mediterraneo» e si colloca sull’allineamento Norimberga-Monaco-Innsbruck-Verona-
Bologna.
Il Tratto italiano si sviluppa da Fortezza a Verona ed è suddiviso in 7 lotti funzionali.

INQUADRAMENTO GENERALE: IL PRESIDENTE DOTT. ING. SIMONE CENTIS
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La situazione dei lotti allo stato vede affidati i lavori del lotto 1 per la tratta Fortezza-Ponte Gardena. Gli stessi lavori
sono in corso di realizzazione attraverso il Consorzio avente leader Webuild.

Il progetto della Circonvallazione di Trento codificato lotto 3 A ha avuto il suo avvio nell’aprile 2018 mediante la
sottoscrizione di un protocollo d’Intesa tra Comune di Trento-Provincia Autonoma di Trento–RFI.
Nel 2021 è stato sviluppato il Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica e sottoposto a tutti i pareri autorizzativi.

In data 23/09/2022 è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il bando di gara con scadenza per la presentazione delle
offerte il 14/11/2022.

INQUADRAMENTO GENERALE
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Alla gara hanno concorso 4 gruppi di imprese:

- Pizzarotti-Saipem
- Eteria- Acciona-Salcef
- Consorzio Stabile SIS
- Webuild-Ghella-Collini-Seli

In data 08/02/2023 è pervenuta da parte di RFI l’aggiudicazione dei lavori al gruppo di imprese con Webuild leader,
riunite in Consorzio. Il Raggruppamento ha offerto il secondo miglior ribasso economico e la Commissione di gara
ha attribuito il miglior punteggio tecnico.

L’importo dei lavori: 891.666.547,14 €
Durata lavori: 1.243 gg n.c.

Per la complessità del progetto (dal punto di vista tecnico/temporale) è stato costituito un Raggruppamento che ha
inteso unire le migliori capacità presenti attualmente sul mercato curando gli aspetti di carattere generale,
specialistico e territoriale.

INQUADRAMENTO GENERALE



6

Webuild è leader internazionale nella progettazione e realizzazione di grandi infrastrutture complesse nei
settori mobilità sostenibile (ferrovie, metro, ponti, strade, porti), energia idroelettrica (dighe a scopo energetico,
impianti idroelettrici), acqua (Impianti di depurazione, dissalatori, gestione acque reflue, dighe a scopo potabile e
irriguo), edifici green (edifici civili e industriali, aeroporti, stadi e ospedali), supportando i clienti nel raggiungimento
degli obiettivi di sviluppo sostenibile – SDG definiti dalle Nazioni Unite.

Riconosciuto come prima società al mondo per la realizzazione di infrastrutture nel settore acqua, il Gruppo lavora
in tutto il mondo, con una presenza in 50 paesi ed un fatturato realizzato per il 70% sul mercato internazionale, con
83mila dipendenti (diretti e di terzi) di 100 nazionalità e una filiera di più di 17.500 imprese. In 117 anni di
ingegneria applicata a oltre 3.200 progetti realizzati, il Gruppo ha costruito 14.118km di ferrovie e metro,
82.509km di strade e autostrade, 1.018km di ponti e viadotti, 3.396km di gallerie, 313 dighe e impianti
idroelettrici.

I suoi progetti più noti sono il Ponte Genova San Giorgio in Italia e l’espansione del Canale di Panama, il progetto
idraulico Lake Mead Third Intake di Las Vegas negli USA, l’Airport Line di Perth in Australia e il Centro Culturale
della Fondazione Stavros Niarchos di Atene e, attualmente in corso, la Galleria di Base del Brennero, la Linea 4
della Metro di Milano, e il Terzo Valico dei Giovi-Nodo di Genova in Italia, il North East Link di Melbourne in
Australia.

Nel 2022, Webuild ha registrato ricavi totali per €8,2 miliardi, un portafoglio ordini di oltre €53 miliardi, e progetti in
corso di realizzazione che contribuiranno ad una riduzione annua delle emissioni di 25 milioni di tonnellate di CO2.
Dal 2021, è inclusa nell’indice MIB ESG, dedicato alle blue-chip italiane con le migliori pratiche ESG.

WEBUILD
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Seli Overseas è la società del gruppo Webuild specializzata nella realizzazione di opere in sotterraneo e nello
scavo meccanizzato di gallerie con TBM per la costruzione di metropolitane, ferrovie, strade acquedotti fognature e
impianti idroelettrici.

Negli oltre 70 anni di attività Seli Overseas ha sviluppato un know-how unico nello scavo di gallerie per opere di
metropolitana, ferrovie, acquedotti, impianti idroelettrici, strade e miniere.

La comprovata capacità di completare opere critiche in tempi ristretti e certi ha consentito alla società di acquisire
contratti per la realizzazione di lavori per diverse Olimpiadi ed Esposizioni (Atene 2004, Torino 2006, Vancouver
2010, Expo Milano 2015, Qatar 2022, Milano-Cortina 2026) nonché di risolvere emergenze idriche di grandi città
con nuovi tunnel di acquedotto realizzati in tempi record (Atene, Manila, Hong-Kong, Bogotà, Roma).

La caratteristica principale di Seli Overseas, che la distingue da tutti i competitors del settore, è tuttavia la capacità
di innovare sviluppando in proprio nuove tecnologie e tipologie di impianto per rendere più rapida, efficiente e
sicura la esecuzione delle opere a lei affidate.

In particolare, la società ha nel suo DNA, essendo questa la ragione stessa della sua fondazione, lo sviluppo di
nuove tecnologie per migliorare la sicurezza e l’ambiente di lavoro.

SELI OVERSEAS
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Fondata nel 1894, Ghella è oggi una realtà internazionale di primaria importanza nel mondo delle costruzioni di
grandi opere pubbliche. La maggior produzione dell’Impresa è concentrata all’estero e principalmente in
Oceania, Europa, le Americhe e l’Estremo Oriente.

Specializzata in scavi in sotterraneo, Ghella è attiva nella realizzazione di opere infrastrutturali quali
metropolitane, ferrovie, autostrade e opere idrauliche. In 150 anni Ghella ha realizzato più di 130 tunnel e
collegato oltre 1000 km di autostrade, ferrovie e metropolitane.

L’utilizzo di tecnologie avanzate, lo sviluppo di metodi costruttivi moderni uniti ad una particolare attenzione
alla sicurezza e al rispetto per l’ambiente, hanno permesso a Ghella di realizzare complesse opere di ingegneria,
contribuendo alla crescita dinamica e costante dell’Impresa e allo sviluppo economico e sociale dei territori in cui
opera.

Tra i progetti più noti la linea ad alta velocità Follo Line ad Oslo, la Galleria di Base del Brennero, le
metropolitane di Sydney, Toronto, Vancouver, Atene e Torino oltre alle grandi opere idrauliche di Buenos
Aires e Auckland.

Ghella sostiene un’idea d’impresa che abbia l’interesse di lasciare un mondo migliore alle generazioni future.

GHELLA
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Collini Lavori è stata fondata nel 1932 dal Geom. Leone Collini il quale, dopo un inizio nel settore edile del
territorio Trentino di appartenenza, acquisì un bagaglio professionale tale da consentire all’azienda, con il grande
impulso alla ricostruzione dell’immediato dopoguerra, di realizzare una rapida crescita dimensionale e operativa.

In quegli anni, dal 1945 al 1960, il mercato di riferimento fu quello degli impianti idroelettrici con la costruzione di
tutte le opere in sotterraneo connesse e quindi specificatamente delle gallerie.

L’orizzonte dell’Impresa si allargò successivamente alle grandi infrastrutture viarie, autostradali, ferroviarie,
idrauliche ed alle opere civili ed industriali sempre più qualificanti per lavorazioni e know-how.

Attualmente la Società è diretta dalla seconda e terza generazione che prosegue nello sviluppo aziendale,
ampliando il grado di specializzazione, l’applicazione di nuove metodologie e tecnologie costruttive e l’attenzione
alle procedure di sicurezza e qualità.

COLLINI LAVORI
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In data 02/03/2023 è stato costituito il Consorzio per l’esecuzione di tutti i lavori previsti dal bando di gara per la
realizzazione della Circonvallazione ferroviaria di Trento.

Con i successivi atti amministrativi è stato nominato il Presidente e Legale Rappresentante Dott. Ing. Simone
Centis.

Direttore Tecnico: Dott. Ing. Nicola Meistro

Coordinatore: Geom. Corrado Bianchi

Coordinatore Sicurezza Progettazione (CPP): Dott. Ing. Francesco Mazzeo

Direttore della Progettazione: Dott. Ing. Paolo Cucino

CONSORZIO TRIDENTUM
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ORGANIGRAMMA
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TRACCIATO
Allaccio lotto 5 in corretto tracciato

BP km 7.658-8.900
BD km 7.936-9.100

IL PROGETTO DELLA CIRCONVALLAZIONE DI TRENTO
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COLLEGAMENTO LOTTO 5

90 m
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La lunghezza totale del tracciato del Lotto 3A è di circa 13km e si sviluppa in sotterraneo per una lunghezza
complessiva di circa 10,6 km.

Il tratto in Galleria è caratterizzata per tutta la sua lunghezza da una configurazione a doppia canna semplice
binario. La doppia canna (realizzata con scavo meccanizzato) si sviluppa a partire dall’imbocco Sud in
località Acquaviva in prossimità del fiume Adige e a partire dall’imbocco Nord in località Filzi.

Il profilo altimetrico della Galleria è con un’unica pendenza in salita verso Nord (con pendenza variabile tra 2,5
e 2,0‰) fino al punto di massimo altimetrico in corrispondenza del km 9+173; nell’ultimo tratto di galleria
naturale, la pendenza è in discesa secondo le progressive crescenti (con pendenza variabile tra 1,05 e 2,00‰)
fino alla fine della galleria naturale, al Km 11+319.

Procedendo dall’imbocco Sud della galleria naturale, il primo tratto di galleria presenta coperture non
superiori a 30m per uno sviluppo di circa 355m; successivamente le coperture aumentano gradualmente fino
a raggiungere il valore massimo, pari a circa 240m, in prossimità al Km 5+550. Ad eccezione della tratta finale
della galleria, dove è presente per circa 150m una copertura pressoché costante di 35-40m, la copertura
minima della galleria, pari a 45m, si ha in prossimità del Torrente Fresina al Km 9+650.

Alle progressive 7+658 del binario pari e 7+936 del binario dispari per un tratto di 1.130 metri verso NORD
l’interasse delle gallerie viene aumentato a 90 metri per consentire il futuro inserimento dei cameroni del lotto di
completamento verso NORD della linea AC (lotto 5).

INQUADRAMENTO DELL’OPERA: LA GALLERIA
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OPERE PREVISTE ALL’IMBOCCO SUD
Il progetto nel lato SUD prevede la riconnessione alla linea esistente Verona-Brennero mediante tratti in trincea e rilevato in
stretto affiancamento previa traslazione lato ovest di un breve tratto della linea storica per consentire l’inserimento della
nuova coppia di binari. Sempre a SUD è previsto lo spostamento provvisorio della via Nazionale per eseguire la trincea e la
galleria artificiale fino all’imbocco della galleria naturale.



22

GA01 – GALLERIA ARTIFICIALE – IMBOCCO SUD
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OPERE PREVISTE ALL’IMBOCCO NORD
Nella parte NORD è prevista la demolizione di alcuni edifici, la galleria artificiale di sottoattraversamento della Statale del
Brennero, la trincea all’interno dello scalo Filzi fino all’esistente viabilità di via Nassiriya che verrà sotto-attraversata con una
galleria artificiale e una trincea in risalita fino allo scalo ferroviario di Roncafort, limite nord del progetto, con interconnessione
con i binari attuali. Nel tratto NORD saranno eseguiti anche lavori ferroviari di spostamento della linea Trento- Malè e
spostamento binari linea storica ad ovest, oltre ad opere idrauliche per lo spostamento del rio Lavisotto e rio Malvasia.

GALLERIA GA03
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GA02 – GALLERIA ARTIFICIALE
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PRINCIPALI OPERE DI CUI SI COMPONE L’INTERVENTO
TR

IN
C

EE

Trincea aperta (TR01)     SUD Pk 0+00 – Pk 0+646.70.                               ML 646,70

Trincea tra muri (TR02)  SUD Pk 0+646.70 – Pk 0+745.43                        ML.  98,73

Trincea tra muri (TR03)  NORD Pk 11+520 - Pk 12+059 km circa, ML=539 m, con altezze di scavo costanti pari a 13.50m

Trincea tra muri (TR04)  NORD Pk 12+337.26 – Pk 13+078.03, realizzando gradualmente il ritorno in superficie dei binari della 
circonvallazione. ML 740,7

G
AL
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R

IE

Galleria naturale Trento (GN01) Lunghezza complessiva di circa ML= 10.600.

Galleria artificiale (GA02) NORD Pk 11+319 – Pk 11+520 km, ML=201, attraversando il centro abitato di Trento in corrispondenza di via del 
Brennero per arrivare all’area dello scalo Filzi 

Galleria artificiale (GA03)NORD Pk 12+057 – Pk 12+501 ML=444, sottopassando il cavalcaferrovia di via Caduti di Nassiriya. 

TE
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Trazione Elettrica Realizzazione impianti di linea per lo sviluppo dei circa 13 Km

Armamento Piattaforma e costruzione binario per l’intero sviluppo della nuova linea, 13 Km
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PARTICOLARI DELLE OPERE SIGNIFICATIVE 
GALLERIA NATURALE
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PROFILO E SEZIONE TIPO DELLA GALLERIA NATURALE

Allaccio lotto 5
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PROFILO GEOLOGICO DELLA GALLERIA NATURALE
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TBM
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CARATTERISTICHE TECNICHE DELLA TBM PER LA DOPPIA MODALITA’ DI SCAVO



31

VISTA ASSONOMETRICA APPROVVIGIONAMENTO CONCI CON MSV


